
(insieme): Questa è la nostra fede.
Questa è la fede della Chiesa.
E noi ci gloriamo di professarla,
in Cristo Gesù nostro Signore. Amen.

REGHIERA DEI FEDELI

(si può adattare)P
Fratelli e sorelle, Dio ci chiama a 
riconoscerci uomini liberi, proprio quando 
ci disponiamo in umiltà a servizio del suo 
disegno d'amore. Con fede viva, rivolgiamo
a Lui la nostra fiduciosa preghiera.

Preghiamo, dicendo insieme:
Signore, aumenta la nostra fede.

1. Per tutti i pastori della Chiesa, perché 
sappiano essere esempio di fede ardente 
e di umile servizio. Preghiamo.

2. Per ciascuno di noi, perché sappiamo 
custodire e accrescere nel nostro cuore, 
per mezzo dello Spirito, il dono della 
fede, per poterlo testimoniare con forza 
agli altri. Preghiamo.

3. Per le giovani generazioni, perché 
sappiano fondare la loro vita sull'ascolto 
della Parola di Dio, per costruire un 
mondo di giustizia e di pace. Preghiamo.

4. Per gli anziani, in occasione della loro 
Giornata mondiale, perché si sentano 
amati, ricordati e sostenuti. Ogni 
anziano sia reso protagonista, soggetto 
attivo nella Chiesa e nella società. 
Preghiamo.

5. Per la nostra comunità, perché il Signore 
ci conceda la capacità di saper fare la 
sua  volontà con lo spirito dei 'servi 
inutili' che non avanzano pretese e non 
attendono meriti. Preghiamo.

(intenzioni della comunità)

Celebrante: O Padre, il cammino delle 
nostre esistenze è pieno di distrazioni e di 
occasioni per perdere la fede: aiutaci a 
capire che il male non ha l'ultima parola.
Per Cristo nostro Signore. Amen.

OFFERTORIO

Invito: Pregate fratelli... Il Signore riceva 
dalle tue mani questo sacrificio / a lode e 
gloria del suo nome, / per il bene nostro / 
e di tutta la sua santa Chiesa.
Preghiera: Accogli, Signore, il sacrificio 
che tu stesso ci hai comandato d’offrirti e, 
mentre esercitiamo il nostro ufficio 
sacerdotale, compi in noi la tua opera di 
salvezza.
Per Cristo nostro Signore. Amen.

(suggerimento: prefazio domenicale 3°, 
oppure preghiera eucaristica 5/D)

FRAZIONE DEL PANE

O Signore, non sono degno / di 
partecipare alla tua mensa: / ma di’ 
soltanto una parola / e io sarò salvato.

PREGA CON IL VANGELO

Signore, aumenta in me la fede! Aumenta 
prima di tutto la fede in te. Accresci la 
fiducia per le tue parole che a volte mi 
sembrano troppo antiche e impossibili da 
vivere. Tu mi hai chiamato alla vita anche 
se non avevi bisogno di me. Io sono un 
servo inutile, non lo devo dimenticare! Ma 
mi hai chiamato! E questo mi dona fiducia. 
Dammi la fede grande anche come un 
granellino di senape e diventerò capace di 
superare il pessimismo e la pigrizia che mi 
paralizzano, e diventerò capace di fare cose
che sembrano impossibili prima di tutto a 
me stesso. Diventerò capace di amare di 
più, di perdonare di più e di costruire un 
pezzetto del tuo regno attorno a me.

ANTIFONA (LUCA 17,5)

Dissero gli apostoli a Gesù:
'Signore, aumenta la nostra fede!'.

DOPO LA COMUNIONE

La comunione a questo sacramento sazi la 
nostra fame e sete di te, o Padre, e ci 
trasformi nel Cristo tuo Figlio. Egli vive e 
regna nei secoli dei secoli. Amen.
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LA FORZA DELLA FEDE

Per la fede in Dio rivelatosi in Gesù Cristo
possiamo dirci cristiani. La fede è un atto 
di fiducia nella misericordia di Dio; è 
abbandonarsi alla sua potenza 
soccorrevole; è accogliere il suo perdono. 
Nella nostra vita di cristiani la fede 
richiede anche capacità di restare saldi 
nell’attesa, e di considerarci, in definitiva, 
servi inutili. Solo abbandonandoci alla 
grandezza del Padre, sull’esempio di 
Cristo, possiamo vivere il vangelo e 
collaborare all’avvento del regno dei cieli.

[in piedi]

ANTIFONA (ESTER 13,9.10-11)

Tutte le cose sono in tuo potere, Signore,
e nessuno può resistere al tuo volere.
Tu hai fatto tutte le cose, il cielo e la terra
e tutte le meraviglie che vi sono racchiuse;
tu sei il Signore di tutto l’universo.

ACCOGLIENZA

Nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo. Amen.

[1] Il Signore sia con voi. E con il tuo 
spirito.

(oppure)

[2] La grazia del Signore nostro Gesù 
Cristo, l'amore di Dio Padre e la comunione
dello Spirito Santo sia con tutti voi. E con 
il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE

Fratelli, è la durezza di cuore che ci 
impedisce di accogliere la luce di quel 
Vangelo che cambia e salva la vita. In 
comunione con tutta la Chiesa e per mezzo 

di Cristo, invochiamo la misericordia del 
Padre.

(breve pausa di silenzio)

[1] Signore, tu ci chiedi di avere tanta fede 
quanto un granello di senape; abbi pietà di 
noi. Signore, pietà.

Cristo, tu chiami i tuoi discepoli al servizio 
degli umili e dei poveri; abbi pietà di noi. 
Cristo, pietà.

Signore, tu sei la roccia della nostra 
salvezza; abbi pietà di noi. Signore, pietà.

* Dio onnipotente abbia misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 
alla vita eterna. Amen.

(oppure)

[2] Confesso a Dio onnipotente e a voi, 
fratelli, che ho molto peccato in pensieri, 
parole, opere e omissioni, per mia colpa 
mia colpa, mia grandissima colpa. E 
supplico la beata sempre vergine Maria, 
gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare
per me il Signore Dio nostro.

* Dio onnipotente... (come prima).

Signore, pietà. Signore, pietà.
Cristo, pietà. Cristo, pietà.
Signore, pietà. Signore, pietà.

GLORIA (DIALOGATO)

Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in 
terra agli uomini di buona volontà. Noi ti
lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti 
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua
gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo,
Dio Padre onnipotente. Signore, Figlio 
unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, 
Agnello di Dio, Figlio del Padre; tu che 
togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; 
tu che togli i peccati del mondo, accogli 
la nostra supplica; tu che siedi alla destra 
del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo 
il Santo, tu solo il Signore, tu solo 
l'Altissimo: Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo nella gloria di Dio Padre.
Amen.



COLLETTA

[1] O Dio, fonte di ogni bene, che esaudisci
le preghiere del tuo popolo al di là di ogni 
desiderio e di ogni merito, effondi su di noi
la tua misericordia: perdona ciò che la 
coscienza teme e aggiungi ciò che la 
preghiera non osa sperare.
* Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo 
Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 
nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i 
secoli dei secoli. Amen.

(oppure)

[2] O Padre, che ci ascolti se abbiamo fede 
quanto un granello di senapa, donaci 
l’umiltà del cuore, perché, cooperando con 
tutte le nostre forze alla crescita del tuo 
regno, ci riconosciamo servi inutili, che tu 
hai chiamato a rivelare le meraviglie del 
tuo amore.
* Per il nostro Signore... (come prima).

[seduti]

RIMA LETTURA

(ABACUC 1,2-3; 2,2-4)P
Il profeta Abacuc si rivolge a Dio 
esasperato dalla violenza che si dispiega di
fronte ai suoi occhi e dal silenzio di Dio, 
che sembra non intervenire. La risposta del
Signore è un invito a rimanere fedele 
nell’attesa: la sua parola si realizzerà e 
farà giustizia.

Lettore: Dal libro del profeta Àbacuc.

Fino a quando, Signore, implorerò aiuto e 
non ascolti, a te alzerò il grido: «Violenza!»
e non salvi? Perché mi fai vedere l’iniquità 
e resti spettatore dell’oppressione? Ho 
davanti a me rapina e violenza e ci sono liti
e si muovono contese.
Il Signore rispose e mi disse: «Scrivi la 
visione e incidila bene sulle tavolette, 
perché la si legga speditamente.
È una visione che attesta un termine, parla 
di una scadenza e non mentisce; se indugia,
attendila, perché certo verrà e non tarderà. 
Ecco, soccombe colui che non ha l’animo 

retto, mentre il giusto vivrà per la sua 
fede».
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

ALMO RESPONSORIALE

(94,1-2.6-9)S
Il salmista ci invita a spogliarci delle 
nostre infedeltà del passato e a riconoscere
che Dio è nostra origine e nostra salvezza.

Lettore:
Ascoltate oggi la voce del Signore.

Venite, cantiamo al Signore,
acclamiamo la roccia della nostra salvezza.
Accostiamoci a lui per rendergli grazie,
a lui acclamiamo con canti di gioia. R.

Entrate: prostràti, adoriamo,
in ginocchio davanti al Signore che ci ha 
fatti. / È lui il nostro Dio
e noi il popolo del suo pascolo,
il gregge che egli conduce. R.

Se ascoltaste oggi la sua voce!
«Non indurite il cuore come a Merìba,
come nel giorno di Massa nel deserto,
dove mi tentarono i vostri padri:
mi misero alla prova
pur avendo visto le mie opere». R.

ECONDA LETTURA

(2 TIMOTEO 1,6-8.13-14)S
Paolo esorta Timoteo a custodire il tesoro 
che ha ricevuto in dono. Questo tesoro 
consiste nel ministero episcopale e nel 
Vangelo di Cristo. Il modo per custodirli è 
restare saldi nella fede e forti nella 
speranza di fronte alle difficoltà e alle 
persecuzioni.

Lettore: Dalla seconda lettera di san Paolo 
apostolo a Timòteo.

Figlio mio, ti ricordo di ravvivare il dono di
Dio, che è in te mediante l’imposizione 
delle mie mani. Dio infatti non ci ha dato 
uno spirito di timidezza, ma di forza, di 
carità e di prudenza.
Non vergognarti dunque di dare 
testimonianza al Signore nostro, né di me, 

che sono in carcere per lui; ma, con la forza
di Dio, soffri con me per il Vangelo.
Prendi come modello i sani insegnamenti 
che hai udito da me con la fede e l’amore, 
che sono in Cristo Gesù. Custodisci, 
mediante lo Spirito Santo che abita in noi, 
il bene prezioso che ti è stato affidato.
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

[in piedi]

ACCLAMAZIONE (1 PIETRO 1,25)

Alleluia, alleluia.
La parola del Signore rimane in eterno:
e questa è la parola del Vangelo
che vi è stato annunciato.
Alleluia, alleluia.

ANGELO

(LUCA 17,5-10)V
A una richiesta dei discepoli, che 
domandano di essere rafforzati nella fede, 
Gesù risponde invitandoli a considerarsi 
servi inutili. Il cristiano, infatti, non ha 
fede in Dio per ottenerne poi una 
ricompensa, e non considera la sua 
obbedienza un merito. Egli adempie invece
i suoi doveri in vista del regno dei cieli.

Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito. 
Dal Vangelo secondo Luca.
Gloria a te, o Signore.

In quel tempo, gli apostoli dissero al 
Signore: «Accresci in noi la fede!».
Il Signore rispose: «Se aveste fede quanto 
un granello di senape, potreste dire a questo
gelso: “Sràdicati e vai a piantarti nel mare”,
ed esso vi obbedirebbe.
Chi di voi, se ha un servo ad arare o a 
pascolare il gregge, gli dirà, quando rientra 
dal campo: “Vieni subito e mettiti a 
tavola”? Non gli dirà piuttosto: “Prepara da
mangiare, stríngiti le vesti ai fianchi e 
sérvimi, finché avrò mangiato e bevuto, e 
dopo mangerai e berrai tu”? Avrà forse 
gratitudine verso quel servo, perché ha 
eseguito gli ordini ricevuti?
Così anche voi, quando avrete fatto tutto 

quello che vi è stato ordinato, dite: “Siamo 
servi inutili. Abbiamo fatto quanto 
dovevamo fare”».
Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.

[seduti; ci si alzerà in piedi per il Credo]

CREDO (DIALOGATO OPPURE BATTESIMALE)

[1] Credo in un solo Dio, Padre 
onnipotente, creatore del cielo e della 
terra, di tutte le cose visibili ed invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre 
prima di tutti i secoli: Dio da Dio, luce da 
luce, Dio vero da Dio vero, generato, non 
creato, della stessa sostanza del Padre; per 
mezzo di Lui tutte le cose sono state create.
Per noi uomini e per la nostra salvezza 
discese dal cielo, e per opera dello Spirito 
Santo si è incarnato nel seno della Vergine 
Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per 
noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le 
Scritture, è salito al cielo, siede alla destra
del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, 
per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno 
non avrà fine. Credo nello Spirito Santo, 
che è Signore e dà la vita, e procede dal 
Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio 
è adorato e glorificato, e ha parlato per 
mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una, 
santa, cattolica ed apostolica. Professo un
solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita
del mondo che verrà. Amen.

(oppure)

[2] Credete in Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra? Credo.

Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, 
nostro Signore, che nacque da Maria 
vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai 
morti e siede alla destra del Padre? Credo.

Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa
cattolica, la comunione dei santi, la 
remissione dei peccati, la risurrezione della
carne, la vita eterna? Credo.


